
 

 

Roma, 20 settembre 2011 
 
       Alla 7a Commissione del Senato della Repubblica 

Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport 

 
 

Oggetto: Osservazioni della UIL RUA sullo “Schema di decreto ministeriale recante i criteri per 
l'utilizzo delle risorse destinate al piano straordinario per la chiamata di professori universitari di 
seconda fascia (n. 393)”. 
 
 
In merito allo “Schema di decreto ministeriale recante i criteri per l'utilizzo delle risorse destinate al 
piano straordinario per la chiamata di professori universitari di seconda fascia (n. 393)”, in via 
preliminare la UIL RUA conferma i giudizi negativi già espressi sui contenuti della legge 30 dicembre 
2010, n. 240 e sulle criticità derivanti dall’emanazione dei decreti ministeriali attuativi. Come 
sostenuto in altre occasioni e nelle precedenti audizioni presso 7a Commissione del Senato della 
Repubblica, la complessità di detti decreti e il ritardo con cui si sta procedendo alla loro emanazione 
stanno determinando gravi disfunzioni nella gestione e nelle attività degli Atenei italiani. 
 
Nel dettaglio, la UIL RUA ribadisce i rilievi in merito ai criteri di distribuzione delle risorse tra gli 
Atenei definiti dall’art. 1, comma 1, lett. a) e b) dello Schema di decreto ministeriale n. 365. Tali 
previsioni determineranno di fatto l’esclusione di diversi Atenei dal riparto delle risorse e quindi dalla 
possibilità di reclutare professori di seconda fascia, con prevedibili effetti negativi sulle attività 
didattiche e sulla ricerca.  
 
Va ricordato che in molti casi le attuali difficoltà del bilancio di diversi Atenei sono imputabili 
principalmente ai tagli operati nel corso di questi ultimi anni, a cui si aggiungono in qualche caso 
inefficienze di ordine gestionale. In un contesto di forte contrazione dei finanziamenti, l’applicazione 
dei parametri di ordine meramente finanziario per individuare le università destinatarie delle risorse 
non costituisce a nostro parere una misura neutra, né garantisce gli obiettivi di una valutazione fondata. 
Peraltro, assumendo come riferimento prioritario il livello di spesa dei singoli Atenei, le norme in 
esame non offrono risposte eque alle legittime aspettative dei ricercatori che da anni sono impegnati 
nelle attività accademiche e che hanno sviluppato competenze, anche a dispetto proprio delle carenze 
gestionali e organizzative.  
 
Sotto questo profilo, gli stessi criteri e indicatori ex art. 1, comma 1, lettera b) non sembrano a nostro 
giudizio adeguati per misurare il livello di qualità degli Atenei, sia per la loro indeterminatezza, sia 
soprattutto in considerazione della loro applicazione solo in sede di ripartizione delle risorse.   
 
In sintesi, così come strutturato, lo“Schema di decreto ministeriale recante i criteri per l'utilizzo delle 
risorse destinate al piano straordinario per la chiamata di professori universitari di seconda fascia (n. 
393)” rischia di provocare ulteriori difficoltà per gli Atenei e limitazioni al diritto allo studio.  
 
A nostro giudizio, questo quadro estremamente preoccupante trova riscontri nelle osservazioni e negli 
interventi della seduta del 13 settembre 2011. Nell’auspicare un ulteriore approfondimento delle 
problematiche in esame da parte della 7a Commissione del Senato della Repubblica e dalla capacità del 
Governo di recepirne le osservazioni, per la UIL RUA vanno in particolare sottolineati positivamente i 



 

richiami del Presidente Possa in merito sia all’esclusione delle spese del personale sanitario dal 
rapporto tra spese fisse per il personale e trasferimenti statali a valere sul FFO, sia alla necessità di 
ulteriori approfondimenti in tema di criteri ed indicatori ex art. 1, comma 1, lettera b). Devono inoltre 
essere tenuti in massima considerazione le questioni relative alla proroga delle idoneità, sollevate dal 
Senatore Asciutti. 
 
 

La Segreteria Nazionale UIL RUA 
 
 
 
 
 
 


